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Ora di religione 
Adesso basta 
con le furbizie 
CARIO CARDIA 

D unque, la Corte costituzionale ha deciso in 
materia di insegnamento religioso. Ed ha ro
vesciato, con la sua sentenza, l'ottica con la 
quale, era intervenuto il Consiglio di Stato 

• _ _ • > nell'agosto del 1988. Il Consiglio di Stato 
aveva detto che, in virtù del Concordato del 

1984, gli studenti che non & avvalevano dell'inse
gnamento cattolico erano tenuti a seguire un inse
gnamento l( più possibile equivalente La Corte co
stituzionale Ha affermato che non si da equivalenza 
tra un insegnamento confessionale e qualsiasi altro 
tipo di còrso scolastico. Infatti, possiamo aggiunge
re noi, l'insegnamento confessionale è uri unicum, 
perché è concepito come'servitioche lo Stalo fa 
svolgere ad una confessione religiosa. Mentre ogni 
altro insegnamento e libero, laico, e gestito dallo 
Stalo stesso, 

,„'. ' . ^Soprattutto. parti'la Cortc^cósjtuzianMe after-' 
'* •< ma'che' non ài può imporre alcun obbligo «veni 

non si avvale dell'insegnamento cattolico, perche 
altrimenti si condizionerebbe la sua coscienza. In
fatti, l| Concordata prevede solo una tornila per co
loro che frequentano le scuole pubbliche, e non un 
Obbligo di scelta tra due alternative. Smentita più 
clamorosa del Consiglio di Stato non poteva darsi. 
Il supremo organo della giurisdizione amministrati
va era giunto a sostenere che i non awakntesl era
no tenuti a frequentare l'ora alternativa perché al
trimenti chi sceglieva l'insegnamento cattolico ri-

• sultava discriminato in quanto... doveva fare un'ora 
> di scuola in più. Come si vede, due linguaggi, due 

culture, due ottiche diverse. 

Si tratta, forse, di un conllitto.tra giurisdizioni 
dello Stato? Se anche cosi fosse, non sarebbe po
co, dal momento che la Corte costituzionale è ga-

; rante della legittimità di tutte le norme dell'ordlna-
i mento, hi compreso il Concordato, e non è uno tra 

i tanti organismi preposti alla interpretazione delle 

M a c'è molto di pio In prima luogo ha preval
so il buonsenso. Perette lutti avevano capi
to, nel 1984, che lo Staio CIMI il n * v o con
cordato aveva trasformato In facoltativo un 

•na»aoa»> Insegnamento religioso che per cinquanta 
anni era stato praticamente obbligatono. 

Soltanto furbizie ed ammiccamenti governativi ave
vano consentito che per quattro anni si trascinasse
ro le cose per le lunghe, creando disagio e soffe
renza nelle scuole e tra le famiglie: con la conse
guenza che chi non ha scelto l'ora di religione é 
stato lasciato solo con se stesso, senza che nessu
no se ne interessasse. 

Oggi, in secondo luogo, si azzerano quattro an
ni di sostanziale latitanza dello Stato. Perché II vero 
contenuto della sentenza della Corte costituzionale 
è che lo Stato, una volta garantito il diritto di fre
quentare l'ora di religione per chiunque voglia 
Iruirne, ha a sua volta il dovere di di decidere auto
nomamente, riel rispetto della liberta dei cittadini, 
quali possibilità si offrono a chi non intende segui
re l'insegnamento cattolico. 

SI è di fronte, in conclusione, ad un recupero di 
sovranità che spetterà al Parlamento gestire, anzi

tutto applicando1 le leggi gii esistenti, e garantendo 
quindi per tutti gli studenti le diverse facoltà tra le 
quali potranno scegliere liberamente: insegnamen
to cattolico, altro insegnamento confessionale, atti
viti alternative, assenza dalla scuola, studio indivi
duale In questa modo, la scuola pubblica potrà di
ventare, come si conviene, ad una sede di cultura e 
di formazione delle nuove generazioni, palestra di 
pluralismo e tolleranza. Oltre al rispetto di tutte le 
opinioni, ne verrà elevata anche la dignità dell'in
segnamento religioso che non può, in principio e 
in fatto, (mire di alcun elemento coercitivo Incom
patibile con I principi di uno Stato democratico. 

INIZIATIVA DEL PCI Mentre sui tagli c'è uno stop alla Camera: 

alla prima votazione manca subito il numero legale 

al governo 
«0 ritiri! decreto o te ne vai» «No ai ticket» 
Milano ritrova 
i grandi cortei 

QIOVANNILACCABO A M M M A * 
1 \i ' i l " ' ' 

«O si ritira il decreto ò si ritira il governo». Cosi Oc-
chetto ha spiegato il senso dell'inizìatìvadei comu
nisti sulla vicenda dei ticket H J W » manifestatasi c o n 
l'uscita dei deputati dall'aula di Montecitorio c h e ha 
fatto mancare il numero legale. «Se il governo si irri
gidisce il Pei potrà in Parlamento la questione dell'i
doneità di De Mita a continuare a governare». De
nunciato lo strumentalismo sul caso-Palermo. 

tra ROMA. Il segretario del 
Pei parlando ieri con i giorna
listi a Montecitorio ha sottoli
neato che la situazione nel 
paese é diventata Insostenibi
le: «Siamo di fronte ad una 
grande e crescente protesta 
che ha raggiunto una straordi-
nana ampiezza e si allarga 
ancora». «La questione - ha 
aggiunto - non può non esse
re posta al centro del dibattito 
e della situazione politicai. E 
invece si -sta creando una si
tuazione di ingovernabilità al
la quale bisogna'reagite con 
spinto democratico e con ca
pacita rapida di decisione'. 
Quindi il governo e (a'maggio '̂ 
ranza prendano la decisione.: 
di ritirare il decreto, •altrimenti 
•i porri il problema che, per 
fronteggiale il disagio, si di
scuta apertamente, In Parla
mento, circa l'idoneità di que

sto governo a continuare a 
reggere la cosa pubblica nel 
nostro paese». Occhietto ha 
lanciato anche' un monito: 
•Questo dei ticket è il punto 
centrale. E sarebbe fuori luo
go determinare situazioni da 
crisi extraparlamentari o su al
tri problemi che nulla hanno 
a che .vedere con le responsa
bilità dirette del governo». Il ri-
fenmento al caso-Palermo é 
stato subito esplicito: >La for
mula della giunta di Palermo 
nasce da una situazione di 
emergenza e non pud essere 
trasferita in campo nazionale 

' dove manteniamo con fer-
.--mezza la linea dell'alternativa 
sdì tutte le forze di sinistra e di 
', progresso». Proprio ieri sera i 

deputati comunisti, insieme 
alle altre opposizioni, hanno 
abbandonato l'aula al mo
mento del voto sui presuppo
sti di costituzionalità del de
creto-sanità. E per otto 'rati é 
mancato il numero legale. 

Il segretario de Paviani ieri 
ha intanto iniziato il suo giro 
di consultazione coi partner di 
governo. Ha incontrato II re-
'pubblicano La Malfa dai qua
le ha ricevuto assicurazioni 
sul sostegno a De Mita. :l pre
sidente del Consiglio, speran
do di ottenere un chiarimento 
comunque, ha disdetto tutti gli 
impegni Inori Roma. Ma ha 
avvertito: «La stabilità noti di
pende da me». Craxi ha deci
so di spostare la riuniore del
la Dilezione rissata per sabato 
e ieri ha visto Altissimo. •Sla
mo calmi, sereni, nflessivi», ha 
detto il leader socialista. 

Contro i ticket terzo giorno 
di proteste. In centomila han
no sfilato a Milano durante lo 
sciopero indetto da Cgil, Cisl, 
Uil. «Una vera e propria riscos
sa», ha detto Trentin commen
tando una mobilitazione che 
fa da sfondo alla conferenza 
programmatica della Cgil 
aperta ieri a Chianclano. 

SERVIZI AUMPimn*,*,* 

Si è dimesso il segretario del partito della Repubblica caucasica 

«Le frontiere delTUrss non si impi l i l i i» 

Gorbaciov (a appello alla Georgia sconvolta dalia ri
volta nazionalista e dal massacro di Tbilisi: «Tornate 
alla calma, difendete la perestrojka». Ma su un pun
to è chiaro ed inflessibile: «Non permetteremo c h e 
le spinte nazionalistiche spezzino la costruzione .sta
tale del paese». A Tbilisi, dopo una drammatica riu
nione presieduta da Shevardnadze, s i ' è dimesso il 
segretario del partito della Georgia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M M i o I Ì M I : 

tm MOSCA «Non si pud con* 
sentire che venga inflitto un 
colpo agli interessi vitali di 
una qualsiasi Repubblica so-
vietica, alla causa del rinnova-
rnerito»: porbaciov si rivolge ai 
georgiani, ma pensa evidente
mente anche agli altn conflitti 
nazionalistici che minacciano 
l'unità dcll'Urss. Denuncia 
senza mezzi termini gli «irre
sponsabili» che vorrebbero di
staccare «la Georgia socialista 
dalla famiglia Iratema dei po
poli sovietici'. Riconosce che 

«esistono, e non solo in Geor
gia, difficili .problemi ma in
vila fermamene a difendere 
la perestnjjka, che ha ricevu
to un danno dagli avvenimenti 
di Tbilisi». Intanto, nella sede 
dell'Accademia delle scienze, 
si tiene il •processo» contro il 
primo segretario della Repub
blica, Dzhumber Paliashivìli, 
che si assume le sue respon
sabilità per il massacro di sa
bato notte, e presenta te di
missioni. 

MikhaH Gorbaciov 

Anche a Mosca 
è riuscita 
la fusione a freddo 
• a Dopo gli ungheresi e gli 
americani del Texas anche 
gli scienziati sovietici hanno 
duplicato un esperimento di 
fusione nucleare a tempera
tura ambiente. Lo ha annun
ciato la Tass spiegando che 
l'esperimento è stato realiz
zato nel laboratorio di fisica 
dello stato solido dell'Univer
sità di Mosca dal professor 
Runar Kuzmin. I ricercatori 
moscoviti hanno osservato 
che l'acqua contenuta nella 
cella elettrolitica contenente 

palladio e deuterio s scalda 
al punto di bollire e che si li
berano neutroni da tre a cin
que volte superiori a quelli ai-
tnbuibili al fondo naturale. E 
mentre arrivano queste con
ferme, a Erice i due scopntori 
rivali della fusione a freddo, 
Fleischmann e Jones, si sono 
Incontrati per la pnna volta 
in pubblico. E nell'oi castone 
si è saputo che l'espt-nmento 
verrà replicato in Italia, nel 
grande laboratorio sotterra
neo del Gran Sasso. 

-PIETRO GRECO A MOINA 16 

È morto 
a 54 anni 
il poeta 
Antonio Porta 

Stroncato da un infarto subito dopo pranzo, e morto feri .a 
Roma il poeta Antonio Porta. Aveva 54 anni e nulla lasciava 
presagire la tragedia. Antonio Porta, il cui vero nome era 
Leo Paolazzl, era milanese e In onore del poeta ottocente
sco aveva scelto il suo pseudonimo. Si trovava a Roma per 
partecipare al Maurizio Costanzo show. Poeta sperimentale 
con il Gruppo 63, nella direzione di Alfabeta, aveva sempre 
unito alla passione letteraria l'impegno civile ; 

APAOINA ' ! > 

P C r S O n 6 -Sagome bianche»: cosi II 
presidente del processo Ci
rillo, a Napoli, ha definito I 
visitatori senza volto (che 
vanno ad aggiungersi a 
quelli già noti) ricevuti da 
Cutolo nel career: di Ascoli 
Piceno durante In trattativa 

per la liberazione dell'esponente de. I «visitatori» sono stati 
evocati nella testimonianza del maresciallo delle guardie 
carcerarie, Franco Guarracino. Ieri e stata sentita anche l'ex 
redattrice dell'Unità Marina Maresca, a proposito del docu
mento falso che il giornale pubblicò A PAGINA > 

videro Cutolo 
per Cirino 

Corsica 
Nuova 
fiammata 
di violenza 

Michel Rocard ha battuto I 
pugni sul tavolo dichiaran
do giunta al punto di non ri
tomo la pazienza del gover
no e usando toni ultimativi 
in Parlamento verso la prò-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ testa dell'isola che dura or-
•*»*•**•**™•*** •̂**** •̂*™ mai da due mesi. E Bastia, 
poche ore dopo, è insorta cqn una nuova fiammata di vio
lenza. Sono riapparse le floride, i falò di automobili e pneu
matici, le spranghe e anche esplosivi. Stavolta I manifestan
ti erano decine di migliala. APAOINA 1 0 

La Cali 
aChui melano: 

a Trentin 

Un largo consenso, all'intór
no e all'esterno del sindaca
lo, ha accolto la relazione 
con la quale Bruno Trentin 
ha aperto Ieri a Chianclano 
la conferenza programmati-
ca della Cgll. La più grande 

•*********^ •̂***,***"•,•***" confederazione sindacale 
italiana e impegnata a ridefinire se stessa per dare risposta r 
alle trasformazioni del mondo del lavoro, ai bisogni dasj|f ; 
uomini e delle donne, rilanciando una strategia fondala 
sulla solidarietà e la tutela dei diritti. APAOINA 1 3 

Riti satanici 
Ih un ranch texano 
trovati 12 morti 
Hanno ucciso 14 persone e usato i corpi per un ri
tuale macabro. Cuore e cervello delle vittime veniva
no cotti in un grande calderone, insieme a erbe I M -
giche, zampe di gallo, teste di capra. Un rito terrlfi* 
cante c h e doveva proteggere i «celebranti», un grup
po di trafficanti dì droga, dalla polizia. Gli agenti 
hanno scoperto i resti di 12 persone, sepolti in un 
ranch di Matamaros, al confine tra Usa e Messico, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I I O K U N O O I N Z U U t a 

dì Matamaros, gli investigatori 
hanno trovato, sotto un perì
metro magico di pietre, 1 resti 
di 12 persone. Gli agenti era» 
no arrivati al ranch cercando 
Mark Kilroy, uno studente di 
21 anni, scomparso durante 
una gita I trafficanti l'avevano 
ucciso, utilizzando poi il suo 
corpo per il rito. Cinque per
sone sono finite in carcere. 
Hanno già confessato 14 omi
cidi. 

• I NEW YORK. Le vittime ve
nivano sacrificate come nei 
vecchi riti aztechi. I loro corpi, 
insieme agli altn ingredienti 
magici, venivano utilizzati nel
la cerimonia satanica che, se
condo i «sacerdoti», doveva 
dare immortalità, ricchezza e 
protezione dalle incursioni 
della polizia Gli invasati face
vano parte infatti di un'orga
nizzazione specializzata nel 
traffico di droga. Ai confine 
tra Usa e Messico, in un ranch 

Approvata la normativa in Senato: voto contrariò del Pei 

Minori e violenza in famiglia 
Stravolta la legge antistupro 
Pei, Sinistra indipendente, Msi hanno votato contro 
la legge sulla violenza sessuale approvata ieri sera 
dall'aula del Senato. Su iniziativa della De è passa
to un testo che stravolge quello licenziato dalla Ca
mera nel mese di marzo. Violenza presunta per l'a
more sotto i 14 anni. Doppio regime di procedibili
tà per il reato di stupro. Cosi la legge toma alla Ca
mera. E la sua storia infinita continua, 

MARIA SMINA PALIMI 

•s ì ROMA. Maratona di volo, 
dalle nove e trenta del matti
na fino a tarda sera, len, per 
la legge sulla violenza sessua
le, Ma non servirà a .regalare» 
al paese questa normativa. 
Porche II Senato ha effettuato 
delle vere e proprie controri
voluzioni, rispetto al testò rila
scialo il 15 marzo da Montecl-
torio. DI pio: èarrìvato,sul te-

.'ma dei minori, a bocciare se 
stesso, ovvero l'arttcafc> che 

aveva votato a giugno scorso. 
Bagarre in aula quando passa, 
con 130 voti contro 128, l'e
mendamento che abolisce la 
liberta affettiva fra minor) coe
tanei. -Siamo arrivati a peg
giorare il codice Rocco, ades
so una tredicenne e un quat
tordicenne non potranno ba
ciarsi per strada senza finire in 

tribunale» commenta la co
munista Salvato. Peli a voto 
palese, passa il «doppio regi
me». Il Senato ha anche elimi
nalo la dizione -abuso dì au
torità- in quanto elemento co
stitutivo dello stupro e in 
quanto aggravante, ha elimi
nato l'articolo sulla pornogra
fia promosso dalla De, e ha ri- ̂  
pristinato* quello su'la:presen* 
za delie associazioni ai prò- ' 
cessi. La De ha vinto questa 
mano, dopo la debacle subita 
a Montecitorio. Ma a perdere 
è il paese, quello delle donne 
in primis, che aspetta da II 
anni la legge. Ciglia Tedésco 
ha motivato in aula il ho del 
Pei. Hanno volato a favore del 
testo Psl, Pri, Psdi. Astenuti Pli 
e radicali. 

APAQINA« 

Muore Robinson, mito del ring 
•B Centimetro per .centi
metro, libbra per libbra, Ray 
Sugar Robinson era sicura
mente considerato il più 
grande pugile di ogni epo
ca. Lo ha scritto anche Beri 
Randolph Sugar nel suo vo
lume «I cento più grandi pu
gili di ogni tempo». È stato 
superiore.a Jack Johnson e 
a Joe Louis, a Rocky Mar
ciano e a Cassius Clay, a 
Larry Holmes e non parlia
mo di Mike Tyson. Tutte 
•leggènde» Ira 1 giganti del 
ring. Superiore a Carlos 
Monzon, Marvin Hagler e 
Sugar Ray Léonard che era
no pesi medi come lui. 

Sugar Ray Robinson era 
un atleta di 160 libbre (kg 
72,574), anzidi solito pesa
va ancora meno. Il suo vero 
nome era Walter Smith. Era 
nato a Detroit, il 3 maggio 
1921. Da dilettante era un 
peso leggero e sostenne 85 
combattimenti vincendo il 
«Golden gloves» (il guanto 

Ray «Sugai» Robinson è morto. Quello che era 
considerato il più grande pugile rjella storta della 
boxe (201 incontri, 174 vinti) si è spento a 67 an
ni in un ospedale di Los Angeles. Ray "Sugar», 
malato da diversi anni, aveva abbandonato defini
tivamente il ring nel '65. Dominò a lungo nella 
categoria dei «medi». Leggendarie le sue sfide con 
un altro grande della boxe: Jack La Motta. 

GIUSEPPI SKMORI 

d'oro), e 69 match prima 
del limite, di cui 40 nel pri
mo round. Passato profes
sionista nel 1940 come pe
sò welter. Robinson non ri
fiutava i pesi medi e perfino 
i mediomassimi. Questo 
Apollo nero era straordina
riamente intelligente. Come 
pugile conosceva a fondo la 
tecnica ed era un «puncher» 
data la velocità e la preci
sione dei suoi pugni saet
tanti. 

Era anche un vero perso
naggio, tanto che il suo ca
risma è rimasto intatto mal-| f' '•' ' 

grado un malinconico tra
monto con combattimenti 
non degni del suo passato. 
Aveva bisogno di dollari per 
tacitare le varie mogli che 
da lui avevano divorziato. 

Fu campione del mondo 
dei pesi welter (1946) con
tro Tommy Bell, un pugile 
dai piedi piatti ma dal pu
gno di ferro; cinque volte 
campione del mondo dei 
pesi medi contro Jack La 
Motta, il toro del Bionx, Cari 
«Bobo» Olson, Randy Turpin 
e Gene Fulmer, detto «Il ci
clone». Ray Sugar Robinson 
sostenne 201 combattimen

ti, vincendone 174 (109 per 
ko) con 6 pareggi e 19 
sconfitte raccolte la mag
gior parte negli anni del suo 
tramonto. 

Da professionista la sua 
prima sconfitta la subt dopo 
46 vittorie consecutive, da 
Jack La Motta che lo superò 
per verdetto in 10 round. 
Jack era un vero toro, Sugar 
Ray terminò quella notte in 
ospedale. In seguito Robin
son si prese dure rivincite 
contro lo stesso La Motta: la 
più spietata e sanguinosa fu 
quella del 14 febbraio 1951 
a Chicago in 13 assalti. Jack 
La Motta perse il titolo del 
pesi medi. 

Robinson era ammalato 
da molto tempo, e la sua 
malattia gli aveva tolto com
pletamente la memoria. Il 
suo ultimo combattimento 
avvenne il 10 novembre del 
1965 a Pittsburgh contro 
Joey Archer. Un mese dopo 
«Sugar» annunciò che non 
avrebbe più combattuto. 

Mondadori 

De Benedetti 
ricevuto 
nella sede pài 
tra Ancora reaztpht ' forte
mente critiche nel mondo 
giornalìstico, politico e sinda
cale all'incorporamento del 
gruppo Caracciolo nella so
cietà editoriale Mondadori do
minata dall'imprendìtore-fì-
nani iere Carlo De Benedetti. 
Quest'ultimo, intanto, Ieri si « 
recato a colloquio allo dire
zione del Partito socialista. 
Tutti 1 quotidiani locali che 
latino capo al gruppo Carac
ciolo oggi non sì troveranno 
in edìcola. Nuova assemblea 
anche a «Repubblica» per de
cidere quali forme di lotta jn> 
traprendere e valutare la pos
sibilità - sollecitando la Fede. 
razione nazionale della staìn-
pa - di indire una giornata;:* 
sciopero di tutti i mezzi di In
formazione. 

APAOINA • 


